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PORCELLUM DUE Soddisfatti dall’esito

delle elezioni di aprile, ora gli uomini del Po-

polo delle libertà propongono un nuovo Por-

cellum anche per le elezioni europee. Ri-

schiando di aprire un

nuovo fronte con la

Lega, visto che sulla

riforma della legge

per le europee stava già lavorando
il ministro Calderoli, e nelle sue
bozzel’ipotesidieliminare leprefe-
renze proprio non c’era. Certo, i
presentatori del documento, tra
cui Cicchitto e Bocchino, si sono
affrettatiadirecheconlaproposta
di Calderoli si troverà «una sinte-
si», così come con quella del Pd. E
tuttavia ilPdlèpartito: sbarramen-
to al 5%, 15 circoscrizioni rispetto
alle 5 attuali, niente preferenze
«chesonostateunadellecausedel-
lacrisidellaprimaRepubblica»,co-
me ha detto Cicchitto.
Calderoli non commenta l’inva-
sionedicampodapartedegliallea-
ti. L’opposizione però non ci sta.
L’Udc parla di una proposta

«inammissibile», che «va contra-
stata con ogni mezzo» e arriva a
parlare di un referendum popola-
rese lapropostaPdldiventasse leg-
ge. Il Pd, con Paolo Gentiloni, par-
la di uno «schiaffo agli elettori». E
Salvatore Vassallo, esperto di siste-
mi elettorali del Pd, spiega «che la
differenzatra ilmodellocheabbia-
mo presentato alcuni giorni fa e
quello del Pdl è di sostanza: uno
sbarramento al 5% non ci sembra
giustificato e per questo lo abbia-
mo fissato al 3%,e l’eliminazione
dellepreferenzecontraddice l’atte-
sa che è molto forte tra gli italiani

dipoter sceglieredirettamente i lo-
ro rappresentanti». Arturo Parisi
bolla lapropostadel Pdlcome «in-
qualificabile».L’Idvparlaesplicita-
mente di «Porcellum per l’Euro-
pa» e accusa il Pdl di voler portare,
con l’aumento delle circoscrizio-
ni, lo sbarramento reale fino al
7-8%. «Dobbiamo contrastare du-
ramente questo disegno illiberale,

meglio lasciare la leggechec’è»,di-
ce Pino Pisicchio.
Il ministro della Difesa Ignazio La
Russa, presente alla conferenza
stampa del Pdl, propone seduta
una stante una correzione, la pro-
postacioèdi ripristinareunaprefe-
renzamadi farpassareautomatica-
mente il capolista: un colpo al cer-
chio e uno alla botte, un deputato

sceltodaipartitie l’altrodaicittadi-
ni. La Russa ha ricordato che, per
essereeffettiva, lariformadovràes-
sere approvata entro dicembre e
dunque ha elogiato l’iniziativa del
Pdl:«Questapropostagettaunsas-
so nello stagno in modo da passa-
re dalle chiacchiere alla discussio-
neconcreta».LaRussahapoinega-
to che il governo stia cercando di

rinviare di un anno il referendum
sul Porcellum, ma ha ribadito che
An, che pure aveva raccolto le fir-
me, non è più interessata a questa
battaglia: «Non c’è più motivo di
spendersi perché sono stati i citta-
dini, con il loro voto alle ultime
elezioni, a realizzare quello che si
volevaottenere: inParlamentosia-
mosolocinquegruppi».Ecomun-

que An «non farà campagna con-
tro» i quesiti. Tornando alle euro-
pee, dopo La Russa anche il capo-
gruppodelPdl al Senato,Gasparri,
apreallepreferenze,contraddicen-
do la proposta del suo stesso grup-
po: «Bisognerà aprire una riflessio-
ne: amo le preferenze e troppe li-
stebloccate ingessanolademocra-
zia».

Enzo Bianco, se-
natore Pd e auto-
re, nella scorsa le-
gislatura, della
bozza di riforma
elettorale alla te-
desca che porta il
suo nome, è otti-
mista sulla ripresa di un con-
fronto tra i partiti sulla legge
elettorale. «E giocoforza si tor-
nerà a parlare di un sistema co-
mequelloa cui eravamo arriva-
ti alcuni mesi fa in Commissio-
ne al Senato, un tedesco corret-
to. Perché i modelli in Europa
sono4-5, e il francesee l’inglese
non hanno consensi sufficien-
ti. Dunque si tornerà a lavorare
in questa banda tra tedesco e
spagnolo».
Eppure Berlusconi e il Pdl
non sembrano avere
grande interesse a
cambiare la legge
elettorale...
«È vero, ma ricordo che nella

primaveradel2009c’è il referen-
dum, dunque in autunno si do-
vrànecessariamentericomincia-
re a parlare di riforma della leg-
ge elettorale».
Ripeto: Berlusconi dice di
volersi tenere il Porcellum...
«C’è la patata bollente del refe-
rendum elettorale. La Lega non
può accettarlo, perché il risulta-
tosarebbela suascomparsapoli-
tica a tutto vantaggio di Berlu-
sconi.Mi pare che una certa agi-
tazione della Lega sia dovuta a
questo».
Eppure loro non citano
questo tema, parlano di
federalismo fiscale, dicono
che la legge elettorale è
secondaria...
«In politica capita spesso: quan-
do interessa un tema se ne cita-
no altri...».
Difficile però che quel
quesito raggiunga il
quorum: non lo sponsorizza
più praticamente nessuno.

«Con i referendum elettorali
non si sa mai, gli italiani hanno
già dato prova di una certa im-
prevedibilità quando venivano
invitati ad andare al mare. E poi
Berlusconi potrebbe avere tutto
l’interessea unesitopositivo del
referendum: se vincono i sì lui
domerebbe qualunque velleità
diautonomiadentro ilcentrode-
stra. Per questo la Lega insisterà
per una riforma che faccia cade-
re il referendum».
Sulla sua bozza c’è stata
una apertura di Dario
Franceschini, numero due
del Pd, che aveva sempre
preferito il sistema

francese...
«La mia bozza fu a un passo dal-
l’essere approvata, c’era un ten-
denziale consenso da Forza Ita-
lia, alla Lega, Prc, Udc e Pd. Non
è vero che non fosse gradita a
Veltroni e Franceschini, l’aveva-
mo concordata con loro».
Eppure oggi sia Berlusconi
che Veltroni sembrano
molto distanti dal sistema
tedesco.
«E tuttavia le parole di France-
schini esprimono un’apertura
importanteenoncredocheque-
sta posizione non sia stata con-
cordata con Veltroni: il mio
non è un sistema tedesco puro,
c’è un vantaggio per i partiti
maggiori dovuto al voto unico.
Si vota il candidato nel collegio
e così il voto passa direttamente
anchealpartito. Unabase su cui
possono lavorare il Pd, l’Udc, la
Lega. E il Pdl prima o poi dovrà
scegliere».
Ieri il Pdl ha presentato una
proposta di riforma della
legge sulle europee:
sbarramento al 5%, niente
preferenze. Ma non ci stava
già lavorando il ministro
Calderoli?
«Sonoposizionamenti tattici:vi-
sto che alla fine ci sarà una me-
diazione, ora il Pdl cerca di alza-
re la posta. Ma senza preferenza
siallontanerebberoulteriormen-
te gli eletti dagli elettori, un gra-
ve errore. Per questo noi insiste-
remo perché ci sia una preferen-
za, due se si stabilisce che si voti
per un uomo e una donna. Lo
sbarramento è giusto per evitare
la polverizzazione, ma la soglia
al 5% è troppo alta e non si giu-
stifica perché alle elezioni euro-
pee non c’è alcuna esigenza di
garantire la governabilità. Mol-
to meglio al 3%, in linea con la
media delle soglie europee. In-
somma, questo modello non ci
piace, ma non credo che passe-
rà: troveremo un punto di equi-
librio, le distanze non sono in-
colmabili».
 a.c.

Proposta di Cicchitto e Bocchino: 15 circoscrizioni
rispetto alle 5 attuali. Calderoli non commenta:
nella sua bozza il no alle preferenze non c’era...

ENZO BIANCO Il senatore Pd: la Lega non può accettare il referendum

«Per le politiche ci sarà un tedesco corretto»

Europee, vogliono un altro «porcellum»
Il Pdl: sbarramento al 5% e niente preferenze. Gelo della Lega. Il Pd: uno schiaffo agli elettori

L'allestimento di un seggio elettorale Foto di Franco Silvi/Ansa

Partirà da Napoli il 23 luglio il viaggio in camper che, con
il presidente della delegazione italiana del Pse, Gianni Pittel-
la, in collaborazione con la Fondazione Mezzogiorno Euro-
pa, in poco più di 30 giorni, attraverserà Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise e Puglia, toccando 130 piazze di
cittàe piccoli centri «Apprezzomolto - scrive WalterVeltroni
- l’iniziativadiMezzogiornoEuropaediGianniPittellacheri-
sponde alla vocazione del nostro partito al rapporto diretto
coi cittadini, al dialogo costante con le persone. Sarà un'im-
portante occasione per discutere dei problemi delle persone,
per far conoscere le proposte e le battaglie del Pd, comincian-
do dalla raccolta di firme che prepara la manifestazione del
25ottobre». «Questa - spiegaPittella - è lamia ideadipolitica,
per la quale mi sono costantemente impegnato: essere là do-
ve emergono i problemi e incidono le soluzioni. È su questo
presupposto che la Fondazione Mezzogiorno Europa e il PSE
condividonol’ideadelviaggio“L’Europachefa, ilMezzogior-
no chevince”». All’iniziativa hanno già aderito AntonioBas-
solino, Pierluigi Bersani, Sergio Chiamparino, Massimo
D’Alema, Piero Fassino, Dario Franceschini, Nicola Latorre,
Enrico Letta, Roberta Pinotti, i deputati europei Pd del sud e
molti parlamentari nazionali e dirigenti meridionali del Pd.

Vassallo (Pd): gli italiani vogliono scegliere
i propri rappresentanti

L’Idv accusa: disegno illiberale

IN ITALIA

PITTELLA
Pse, un mese in camper nelle regioni del Sud

■ Nonèlaprimavolta.Lascor-
sanotteun’altroattod’intimida-
zione mafiosa ha colpito Pino
Maniaci, il direttore di Telejato,
la piccola e combattiva Tv che
denuncia da tempo gli affari dei
boss di Partinico. Questa volta
gli è stata bruciata l’auto, men-
tre solo qualche mese fa era sta-
to aggredito da due giovani.
Uno dei quali figlio di un capo
mafia detenuto. Sull’origine do-
losa dell’incendio dell’altra not-
te non ci sono dubbi. Gli inqui-
renti hanno infatti trovato al-
l’interno del cofano dell’auto,
parcheggiataneipressidella tele-
visione, traccedi liquidoinfiam-

mabile.Nel limguaggiomafioso
si tratta di un messaggio chiaro,
ma Maniaci non ci sta a farsi
mettere il bavaglio. «Continue-
remo a fare informazione libera
su questo territorio» ha detto il
giornalista,che ingiornatahari-
cevuto messaggi di solidarietà
dacolleghi,dalmondodellapo-
litica e dalla società civile. L’Or-
dine dei giornalisti e la Federa-
zione della stampa hanno de-
nunciato il grave stato della li-
bertà d’informazione in Sicilia e
il segretario regionale siciliano
del Pd, Francantonio Genovese
ha denunciato «questo nuovo
vileattentatoallavigiliadelsedi-

cesimo anniversario della mor-
te di Paolo Borsellino». Conti-
nua intanto «Siamo tutti Pino
Maniaci», l’iniziativacheper so-
lidarietà vede sfilare sugli scher-
mi della Tvgiornalisti e membri
della società civile.

Partinico: nuovo attentato
a Telejato, la tv anti-boss
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L’INTERVISTA

An prova a correggere
e ammette:
nessuna battaglia
per il referendum
sulla legge italiana

Sulla mia bozza
possono lavorare Pd
Udc e leghisti
Il Pdl prima o poi dovrà
uscire allo scoperto

Pino Maniaci di Telejato Foto Ansa
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